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tOpOiilBillW 
' 1 {uoerali JBIIVX raPranoesoo It, ul-
tiitìo' iai ra^riitMi 'BorBoJit ' di Napq)ì, 
furono — CI dicono i t»t«Kràittmi dalla 
trentina Arco — aolenul, oBii la parlfcl-
pSsiOue di itolti.'pVmOipi dei tkri rami 
bo?bóiiioi d'Itali»'; dì Francia, Spagna e 
Pdrtogàlló'i di mólti aroidiiohi di "oask 
d'Austria, e delle autorità utfoiali au­
striache; ' ' "'' ' ' 

QUaatunqM il definito, aoa^ P,°t?9,̂ e 
essere più riotinosumto ueJla' mt« sii-
vVana di UaVVult'a', 'e ffiiliidi l'Éuslria 
avrebbe poi'ilto'lt'mitàrÀ th onòratóe, ad 
un darattel-a privato,' iatlavia néu V̂ ha 
per l'ftulia-Wgi'òna ii'offela' Qbè' siS'|(i' 
tdtìiba'd'ao n8in/co,s^aì^ito dalla s'â oa 
pHlitick',-cói'ti|gioli!ÌJn^eniè'cóàibatieudo e 
SMléBBùdo'la'pl'oVmòaiisa,'pel' aiiaii^' 

f' po' libérale; li"|Bnaro»ità è' lìaHfeijà: 
"auii, oriViillerijsóamènte, ' iiii' .sèisb 

grato', una aoddistà îuiiè Wer noi ^t'Issi, 
Bl'q[ttauU v'hadlìb' li' Italia supe^stit'i 

della.'Spì'endiUa'toUUÌ c'oébkttdta due 
gi'orùi ù^U'buoBre'del 186U siitt^ sponde 
del* VolturoO, e pòaoia sotto le mura di 
éa^ta; prdVeranild óra sentimenti'ele-
vliei'eliobili *érsb il Bgfiri'def ra Boniba,' 

. spento ailOor gioVaue, e più ohe altro 
Vittimi delle itìfam'i'è e degli errori'del 
psidi'e e della ré ì̂iiqAaria é Corrótta Corte,' 
IO cui era stato educato! '' ' * 
' rgiornali,d'.^iis'tr'i'<» ci dicono che il 

duca' di 'Caserta'avrebbe assunto l'attag-
giameuto di s'aooesiore'n'ai litoli'sòvraai 
perduti di Franéèsoo II, e ad un tempo 
le'pretese di lui."'"- " , • •-^-"^ ' 

ào) oradianio per foadata'OonviDzioae 
che'con Fra*n(iesco''.U'la 'sene !'pblitioa 
dei Borboni .di Naĵ oli sia storlcàineute 
fluiti, Certo, invadi) óg^i H jiarent'i del­
l'or defunto difànsbre ' di tì'aeta'tah-
tafìebbero dr trovare proseliti par la 
loro c^ùsa, sebbene i tempi ^̂ njibe pel 
Mezzogiorno sieno tristi e grapda il 

.̂ mkloòti tento. .Questo però non è tale, 
da poter incoraggiare speranze bor-

• booiohe odì inpfeà 'd i quèll.a, casa; 
aiijì il mìàleontento ' ha caràtjtere'emi-
Dentemenf@- naitionale, unitario,, patriot­
tico, peróbè hc)n è statò.àilùàtb pei' &-

• tero il progr'aipmi di rtfbrtie' e di bè-
néflcli'i ohe ̂  aveva formato'il oqmp'rp-
BiasSo tra Garibaldi e'Vittorio''Ema­
nuela, fra ' la rivolaziòna è'ià monar-
Ghia. •' ^ • u.ìi 
- ' Kd i .dagiderii dalle pogolazioai sono 
sinoeràmeiite italiani, ed in' loro ò vivo 
ancora il ricordo di ciò che soffersero 
Sotto i. Bor̂ boM'e della 'ferocia 'dalle 
peVaecozioni' e' 'delle repressioni, nòcche 
del brigantaggio e dalla camorra,' eretti 
gotto ra Bu'inbà, a véro Sistema di jgo 
•hlcaù. •• "•' • ' 
" Né l'aristocrazìa di ^ajioli può avere 

dimaotioato i Pimnntel, 1 Poario, i Ga-
raecìoW, "ed altri, Iramolatl daU!odio di 
qnella Corte, Serbatasi fino all'ultimo 
straniera, e' di cui lo stasso fugge'v'ole 
luminoso 'sprazzo di luce oivlla di Carlo 
III, «ostituisoa un'rimprovero ed un mai*-
cbio di biasimo ai 'suoi successori.*' * 

Vane arfonqua sono'ie speranze, vani 
1 destderii dei paranti dì Francesco II: 
i Borboni di Napoli, per gli italiani e 
pflr''l'Eot'opa, hanno vissuto. 

Piìispoilipfiil 
Il primo giorno dell'anno l'on. Im-

briani leiinà dn 'flistSorso'' politico ' al 
«'Circolij Naiilauale'»'di* Traili'.' ' • ' ' 
• Egli' disse'è soéteniie ohe )»• condotta 
del Governo rid{tfu'(ìàrl''8ttir'iiH'éssóHis'6 
ais*zi illeoiti B̂i* ottenere'dàlla'Oanfsra' 
aloaha leg^l, quindi itìanaài'fà'a"spasso, 
é'tbiiere re popolazio'ài' iiSlla mani .'dal 
potSfe èsaCutHb'4 disila polizia giiidi-
ziarla. . ."•,-••»"! >" <" 

. Si fermò ^ulI'̂ l̂ jno.deifAeosBtiMtaali, 
ed Ila conchiusi) ,dicaniio che egli difen­
derà, coma sempre, i diritti nazionali, 
tenendpsi sempi'̂  darò di fronte a ohi 
truyaai in «Ito. rPromisa all'uopo dì 
dare più arapinineiite conto per iscritto 
del suo operato "alla Camera.' 

Questo il sunto del diacurso, che gli 
procurò anche una dimostrazione. 

JSIon è il oaspidi di.soiitere ,qui lein-
c'òl^ó-ifl' s'ifectò^e' fclPJù; %rfa'oi, 
intorno alle qiiàli A da m'om'oiie' sui 
giornali si polemizza j sinl;iraaticii è in­
vece il fatto,-ohe l'on. ImÈ'riani, pur at-

'. taocaodo il GoTOriìó, non ha creduto di 
méttersi nella 'oorrente dello invettiva 
personali, alle Ijiiali altri avversari di 

' Orispi hanno ricorso. 
Eppure l.'orf.i:ImWiani è dall'Estrema 

Sinistra, ed appara àhzi per il Tancredi 
.di essa, volendosi-lasciate ad altri la 
• parte di Baiarrto. 

L'aver scelta questa lìnea di condotta 
può avere il suo valore nel momento 

\ attuale, potando dimostrare due' èdsa: 
i 0 ohe il'on. Imbrlani fròn trova 'op-
j portuna la tattica 'dei suoi amici j ' 
I 0 .ch'egli non è persuaso .il^ljfi.,v^Jtà 
, (j|allu accuse .ohe all'qn. Orispi si muo-
l vònb. ' 

j Jfe.ll'un caso o nell'al.tro, il suo oon-
• tegóo può rinchiudere u'ua lezione. 

diretta ad una autorevole persona di 
qui, ha manifestata {| sii.'i piena fiducia 
nel Ministero in geneSo a nelì'on. Cri-
api in ispeola, soggiu&eodo ohe ritiene 
flSF^tóllb l«, ̂ IfriPeilifltterali, da ; firsi 
al jìiii presto posslblp dall'ou. jCrispi 
sWt^. VI garautiaodì l'esattezza della 
informazione. » . <> 

L'oi. BisMeri e la sitoaiioi 
.Scrivono da Porto Maurizio, 4, al 

Corrière del. Mattino di Milano; 
8 ^ conferma di quanto già pub­

blicaste, spno in grado dì assicurarvi 
olia V on. Biancheri — attuale presi­
dente delia Camera — in una lettera 

La laite U i seiatore 
É morto saba^ a Napoli il sonatore 

Filippo Laoaija. | 
Era nato a, Mandom in provincia di 

Lecce, verso II 182^. f!ra un ricco ban-
qì̂ iera. Dovette per, o^sa politica eml-
gt^ra in Iughllterra„"'ove ottenne nel 
| g ^ la oaturalizzariole inglese, o ooo-
jJBJò effe^ceineote al(h spedizione dei 
^ l e . Nel 'Ì|60, fece litorao lo Italia. 
F'd rappresentante alle Camera del col-
lagio di Bitonto. Il 26,' febbraio 18t6 
venne assunto alla, digita di ,seu«t(>ra. 

_ n rlwó i teiste Biase 
vanne respinto sabato dalla Cassazione 
di Roma. 

lÀDBpDpPBJDEEWJS 
ebbe "luogo sabato, e riusoi molto emo­
zionante. Il condannato giurò su! capo 
di sua moglie e dei suoi figli di essere 
Innocente. 

Spese e tee militarijBrosGe nel 1895 
L'anno novantaquattro al pari degli 

anni scorsi non ha visto per nulla di­
minuite le spesa militari, a di eonse-
guenzi per niente ridotte le forze degli 
eserciti e delle armate. 
- f iritilliaiatìehe;» che'iolai ha. real ménte 
economizzato sui bilancli mllitaiM'i'lttiSfi! 
ha creduto conveniente diminuire le 
sue forza; gli ultimi daoreti legge anzi 
portano un aumento nelle brigata d'ar­
tiglieria da fortezza ed in quelle' da 
montagna. > 

Russia, Francia, Austria e Oermania 
. hanno I accresciuto chi iii maggiora, chi 
in'minor niimero gli effettivi dalle sue 
forze; lo stesso dicasi delle armate ; le 
nuove castrazioni difatti in tutte le oa-

; zìoni marittime, superarono il numero 
ideile navi radiàte'dal ruoli perchè an-
I tiquata o non rispondenti più alleesi-
! ganze delle guerra moderne, ' ' 

La. situazione quindi delle forze mi­
litari euVopee al 1 gennaio 1895 è così 
rappresentata : 

La Ruséia occupa il primo posti} a-
vuto riguarda alla sua estensione e po­
polazione ; mantiene in tempo di pace 

circa 900 mila uomini sotto le armi i 
quali possono essere portati ad un mi­
lione e seicentoquarantamila sul piade 
di guerra, tenendo conto solo delie forza 
di prima linea le quali in eSetto son 
quelle destinate ad entrare in azione. 

La Francia lia un esercito di 555 
mila uomini in tempo dì pace i quali 
salgono a 960 mila in tempo di guerra 
tenendo sèmpre conto delle solo forze di 
prima linea. • • . • • 

La Germania ne ha 513 mila e in 
taiìjpo d| guerra un milione. 
' L'Austria Ungheria tiene sotto lo armi 

280 mila Hamtài i quali ràggiuùgtìno la 
cifra .dì 940 mila in'tempo di .guerra. 

L'Italia ha nn esercito di 240 mila 
uomini che in tempo di guerra giun­
gono s dio mila. 

Vengono poi le potenze minori : La 
IngKIIterra con 221 mila uoihlnì; la 
Turchia con 182 mila; la Spagna con 
131 mila; l'Olanda con 66 mila; Il 
Belgio con 43 mila; la Danimarca con 
48 mila. 

La Svezia, Ruraania e Bulgaria hanno 
io tempo di pace un effettivo di 30 mila 
uomini; Il Portogallo a la Grecia di'25 
mila, la Serbia di 13 mila. 

Tra le armate europee occupa il 
primo posto'l'Inghilterra, la nazione 
marittima per eccellenza. La sua flotta 
è ricca di 71 corazzate, 199 navi non 
corazzate e 161 torpediniera; ha un e-
quipigglo torte di 61 mila uomini. ' 

La Francia ha 48 navi corazzale, 170 
navi non corazzate e 132 torpediniere 
con un equipaggio di 38 mila uomini. 

La Russia cónta 38 corazzate, 61 navi 
non corazzate 0 132 torpediniere con un 
equipaggio di 29 mila uomini. 
^ La Germania ha 27 navi corazzate, 

èó non corazzate e 144 torpediniere con 
un equipaggio di 16 mila uomini. 

L'Italia ha 19 corazzate,38"navi non 
corazzate a 130 torpediniere, il suo e-
quipaggio conta 14 mila uomini. 

L'Austria ha 14 navi corazzate e 57 
torpediniere; ha un equipaggio' di 12 
mila uomini: 

La Spagna ha 4 corazzate, 86 navi 
minori e 14 torpediniere con un equi­
paggio di 16 mila uòmini. 

Le spese militari ascendono presente­
mente a poco mano di 5 miliardi per 
tutta le nazioni europea; dì queste i 
quattro quinti sono assorbiti dagli eser­
citi di terra a un quinto dalle armate. 
' Nella carta di pagamento la Russia 
Bgurà'por circa 960 milioni; la Francia 
par 900 milioni; l'Inghilterra per 750; 
la Germania per 560 ; l'Italia per 350; 
l'Auatria-Uiigheria'per 430 eco. * 

In rapporto alla spase generati dei 
singoli Stati le spese militari rappre-
séfatano in Germania il 28 per cento, 
in Russia il 25,'in Inghilterra il 20, in 

Francia il 18, in Italia il 16, in Austria 
il 13. 

In rapporto agli abitanti si ha la se-

f uente proporzione'i in Oermaoia ' lire 
1 circa per abitante ; in Inghilterra e 

Francia 17; in Italia 12; in Russia 0 
ed in Austria-Uugherla 8. 

La cura delle malattie 
col mezzo del tveddo 

Ls sieroterapia — ovvero la cura 
della malattie col mezzo del siero — 
ha rimesso dì moda la ricsroa dei si­
stemi di cura col mezzi naturali anziché 
colle medicina consuete, 1 cui risultati 
sono spesso,mediocri. , . '• 

L'aria, l'acqua, la luce, il calore, il 
freddo, il movimento, liaqno invaso il 
campo dell' antìpìrina a 'del p'̂ amortar-
taro; i bagni di mare, 11 oUmà d^lla 
montagna, l'idroterapia, il ipassaggio, 
benché non ancora del'tutto disciplinati 
dalla scienza, hanno prodotto 'dei mira­
coli, che blsoguerabbe essere ciechi pei; 
poterli negare. Ma .quante altre 'ricorse 
possiede àncora la natura, i^lle quali 
conserva, gelosamente il segreto e ,qhe 
non si lascia strappare ohe dòpo loita 
accanite, o svela spontao^ameqta ai suol 
favoriti, coma una donna oaprioo|o3a.! 

Fino ad Ora furono realizzate n^ll' in­
dustria soltanto le altissime tempersture 
(-(- 3000 + 4000 al di 8opr,i dèlio ze'ro), 
cifre che sembrano favolose, ma ohe fu­
rono realizzata col forno elettrico, e per 
mezzo dalla quali si' fj'jivò.BlJfi.̂ Sintesi 
del diamante, e si poterono ottenere al­
cuni metalli rari allo stato ohimioamonte 
puro. Ma delle!bassissime' tempapatura, 
finora,' non si era àncora tirato'partito 
che'perj'liquafare ! gas, a 'per'.fskbbti-
care' dei « patinoirs » artificiali. ' 

Al celebre fisico Pictet si deve il me-
, rito dì avere svelati i misteri di una 
temperatura inconoopibilment» fi'edda; 

idi cui flhora' ài'.fj.onospa.yà'̂ ajpBBàà l"e'-" 
' sistenza. 

Gli ultimi lìmiti di temperatura, che 
, si sono potuti constatare coi mazzi di 
ricerea ohe'noi "possedi;amo- soào pìù'di. 

• .QpOp, al'.di aopi-g.'déi' ijij?'' V8r,d8Ìmil: 
,ménte.i corpi «he noi óoaosmamo da-
• vonoi essere fusi, volatilizzati') e •— 273, 
cifra che si è convanato- di ^chiamare 
lo zero assoluto. Fra questi due estremi,' 
oltre ai quali la vita p.on, fsiste,' vi,è 

•una scala di teijjperflt»r,| medie, le cui 
: proprietà fisioUil sVno ' essenzialmente 
Idifferadti. 

Cosi Raoul Pictet ottenne, con una 
miscela volatile di acido carbonico e 

jdi acido solforoso, un pozzo difftìidO, 
dove la temperatura si irlsitieni oo-

'stantemente a 110 sotto zero. '" "".' 
Immergendo in,questi pozzi di freddo 

év J4^mmmìmk£Mm' 

A,NNA 'BEBTON-FEATINI 

il Ili 
Sva, tojcan^psi le treccje sfatte e levando 'in 

volt,o,a ,(|iijlÌQ i, bagli occhi;r?^egnati, rispose: 
«jÀinor'p "è _:?jflgaro. » 
Bgli Jfuggi con, .quella frase nail'orecchio, de­

ciso a, soS'ooare l'amjjalòia nei disordini, o a ipo-
rire.' 

xy. 
',La pal^zii^a di Aurelio nel mese di luglio a-

majg^I» .à.staijto dai,,yar.de, soffocata tra le pianta 
altissime 'e.injgompsi, jl .torridoi.sole dal meriggio 
s',iin̂ jpua(,v̂ ',,lra lp[8p.Bsao .̂ gli8i.,aie,flnsul viale; ma 
' '-' '-•-' ibbn 

% 
.^nraofli^pdosi .io a){o,parevano gelosi cu-

stoiji déB'efJiflzjo, clje si pqteva, appanai disoeruere 
090 1,0'sue. p^etr? sf.Vre, i,(!apit.eili'sporg6otj p l'̂ p-, 
Isgpte ^̂ f razza.tutta a qolpnnine. Òllirregplari e 
Brevi sentieri oflspar̂ i di- finissima ghiaia c^ndnpe-
vano a verdi recessi formati di .sofore pendènti! di 
gà88tórfr,'*6i>feM''4J*fifi(iaMt,»?iilB i^ fióre. Al­
cune'piante di''pini e'fag^i antichi gettavano l'ijm-
br'a'stìl, sedili'di pj^trUj'd^spugli bassi'e folti.'con 
i 'rami prolùn'è'àp'tî i iullé ralle erbjse, sorgevano 
qua' e là prime'cos^ m'a)igne, ohe non osano éspin'-' 
dSinl 6 leVà'rsi, aV'ditè.'Un gettò cbntiiiiio d'acqua 
rieadanlé fiellÉÌ vasca tnar'mórea mattava un rli-
mcire obstàhta e mbnotonòiii quel misterioso rff^gio. 

_ Talvolta dj-séra,'quando é'salavano"acuti i pro-
iHmVtf'Ià'iikce 'aleggiava col lieve stormire dalla 

fogliò, dall'interno della palazzina sfag;gi.iraao" ao^' 
cordi melodiosi; dolci come la' preghiera di animr 
candide.'S'udivano anche spesso voci ajiii!Jaoti(dl 
fàb'oiulli, òhe si' rincorrevano fra il verde. Appariva 
di quando' in quando sulla terrazzala rigida.figura' 
di una signora, che, vòlto appéna lòsgmrdo al-
Ifingiro'fliiiritiraVa,. qoa'sî la iiatora 'noh 'ayessa 
favella 0 fascini arcani per aséa. 

Aurelio fuma' il sigaro all'aperto, tutto solo, 
e dal cancello il passante può di tratto in tratto 
soorgeroH'alta persona di lui, ohe coinè un fanta­
sma vagola qua e là. Spesso s'abbàndoba come op­
presso sul sedile di pietra, il sigaro si spegna fra 
la sua dita inerti, e la testa immobile' sostiene il 
peso'di funeste memorie. Nella'casa brillano i lumi 
ed egli là, al bhiaro di luna,.senza il desiderio in 
cuora delia famiglia, rimane' indifferente, tutto 
chiuso nella sua egoistica solitudine. 

Qualche visitatore entra tacito dai cancello soo-
ftWuiP i .aWQ.altl. parspnaggi eclesiastioi, vecchie 
matrone, signorine impettita, ohe chiedono della si-
gnpra con quella voce velala, ?h'indioa il mistero 
a i'iotrigo. 

•.L'iofalica Eva conosca presso a poco t^tta |e 
abitudini del suo antico apiante. In un tempo lon­
tano.agli le raccontò spesso ile! suo giardino ricco 
d'ombre a di profumi. Molte brèvi descrizioni le 
ritornano alla menta prsoise, ed intende anoqra la 
voce, rivede, gli atti. — Quando mìa moglie,' — 
|gli djmva, —..HM^ii}^: sua giornata é il ra­
gazzo, dorme 0 fa le lezioni, ella' si ritira nelle sue 
stanze a leggere libri gravi, od imparte ordini, se 
non riceve. Io scendo in giardino^ e dopo alcuni 
giri fjaggiungo il mio sedile prediletto e là riposo 
e penso, Sì... colà seduto, io sognavo con desiderio 
un'voìto oomV il tuo, mia Eva, uî 'òcohlio tutto 
fugo ,̂ ohe ,BOtasse_^noora ^turbare' la mia anima 

"•"' L'Ibb'rMcìiffà''ìii'ebbriato' mmr e proseguiva: 
— T'ho ritrov'ata sul mio cammino e, quando ri-
'tornerò sótto le dilètte piante, il mio pensiero cor­
rerà a te 'con desiderio, oo'n passione, ovunque'fu 
aial— • ' ' •'• ' "• 

Elva ricorda tutto ciò, e nelle prime ora di notte. 

in carròàza, '̂seguita da Cecilia 0 sola, passa rapida 
davanti alla villa, guardando fissamente' tra le om-
hie oupSf Che pensi ?... Nulla. Ormai ella non ri­
fletta, non vaneggia più ; agisce guidata dà una forza 
superiore, che la porta all'istesso luogo, quando 
tutto sì rilascia nel riposo 0 nel sonno. Le sfugge 
la bellezza del paesaggio,' non le tocca il cuore la 
nota musicale ohe s'espande iiairaria, come una 
supplica ardendo al creatore. Prosegue.'attonita 'df 
trovarsi sempre là presso la dimora di Aurelio, là 
come .uî a .mendicai ella ohe un tempo era la fata 
gentilé'che aljegra ì festini. 

« La carità, signora. » 
Eva si volge senza meraviglia, offre le solite 

moneta allo soìaijoato ohe sempre la indovina al suo 
avvicinarsi. Egli è̂  bruciato dal sole, afflìtto dalle 
infermità, càmm|na sulle stampelle, ma sotto la 
larga tesa del cappello gli occhi dardeggiano rapaci 
a destri. Sono tre mesi che la splendida appa­
rizione di Eva .apporta un palpito ingordo nel 
cuora del rajetto. La signora dal grande occhio 
estatico ha un trista sorriso per lui e l'obolo ge­
neroso. Essa incontra il balenio di quelle pupille, 
che intrepida s'affissano nelle sue e non ne rimane 
sgomenta. Quando tutto tace ed ella è là ' muta, 
inerte, attratta'^ da forza Sovrumana a quel can­
cello.... lo sente'il passo saltellante del poveretto! 
È l'unico essere che ancor si ricorda di lei, l'at­
tenda ansioso pel desiderio del pane, che altri forse 
gli ne ĵano. Ohe importa ciò ohe egli pensa? 11 
Dio giusto.ma terribile ch'ella invoca non deve 
frapporre ostarceli tra |ejf^ ìi,3_uo.p^qi|<jo. , j 

liO 'sciancalo benedice e' s'allónta'na^ ed 1̂1» pe­
sta sola. Avvezza all'oscurità, distingue Aurelio òhe 
s'inoltra a capo chino ; su in cielo splende la luna, 
gli astri proiettano Ipnghe ombre sul terreno, s'odono 
il grillo ,e to'stormira delie frondi, 

" Conj'è lòi^tana, nell'incbstante pensiero dì quel­
l'uomo, l'im'magine di Eva! Il ricordo di un fiacco 
amora si confonde nelle nebbia dal passato ; emerge 
iii'yace;ll rfftMinà' più antico, ove il superbo sfuggi al 
pericolo per virtù d'incanto. Ma l'ultima pàgina dal 
suo' romanzo è scritta. Passioni, furori gelosi, viaggi 

in estranea contrade... più nulla. L'anima- sfinita" 
s'accascia nell'ozio oblioso ed egli •qOo''riflettBJ ohe 
altre anima vibrano mortalmente offese d^tlis,!.'" 

Eva ritorna al.suo,palazzo preoccupata, ed a 
Cecilia che le viene incontro dica qualche parola 
insignifioadta. -1 . oi' • 

Costei, : dal giorno che non vide più ŝsid.uo 
grasso la signora il conta .Giulio Malfi, divenne 
'm'alanSonic,a. Il saperla sola, sempre sola, il -̂ aen-
tirsi impotènte alla'oónversaziooa;'con uoa'dènna 
si filetta qùare'rà BvS; mlsò'rfna n'iiovti fBri'tarijia 
nel suo animo ingentilito.. Cecili* provò l'uggia, 
il languore della noia. . • ' • • -' " 

Battista venne respinto con oresoenle freddezza 
ed egli capì ohe i dolori,-,.^ J5,g>a.iis,ooi?..49jlsi,sÌ5 
gnora impressionavano Cecilia più del suo alette. 

E difatti la buona figliuola faceva questo" ra­
gionaménto ! —5S941''BÌgnor'-Giulio 4a»riflnt8tiTi-»i 
vede proprio che la ?ign,9ra Eva pon creda all' 0-
aestà degli uomini ia fatto d'amore. E se ebbe il 
coraggio d( mandare a spassò'quella perla"" digiò-
vanotto, debbo anch'io non pdarmi di Battista. 
Chissà cosa mi toodà-pràWre", sè'lo'spóso!'^ 

Cosi a poco a poco le due donne ripigliarono 
le vecchie ì.abitudini con- tac,ifo.-,ftqc9f̂ O}pilajsti|i-
stezza dalla signora, quasi par contagio si prò.-
pagò a Cecilia, ohe perdette in breve .la freschezza 
e r aperto sorriso. 

Eva s'introduce ancora con passo furtivo nelle 
chiese, par snpplioaM Iddio d>«1Bvàrle'Ball» animo 
il livore. Ma appena le ginocchia toooano'liJ^ìe-
•tra,.la preghiera le muore sul labbro, e-tutta fra-. 
'rh,kàià ^ ajibassa l'occhio torbido davanti le ìmraa-
•ginV dei santi e fugge all' aparto. Essa non a' ap­
partiene più; anche l'anima ha i suol uragani 
coma il mare, le cui onde s'innalzano "la cumuli 
spaventosi. 

La giovane donna sopporta fatiche, insonnie, a non 
avverta stanoh^|24.jOj^fjina pe;; prp | orSiijjO^rpo 
irrobustita tollera il ve''ntoì'là' p'oTvére,'glt ardori" del 
solo. Le sue mani, una volta sì delìoate, sollevano i 
pesi, guidano il cavallo bizzarro, Iranno fremiti 
improvvisi. (Cuniinnô . 



IL FRIULI 

UD cane ben difeso con ogni sorta di 
pelliooe a di «operte di lana, egli tia 
pottltó oónslataré del fatti veramente 
méravìglioai. 

Le temperature progressivamente da 
+ 37°6, terapocatura media del cane, 
a — 65 noli hanno azione sul corpo 
dell'animale, perchè arrestate dilla co­
perture; nsa al di sotto di —' 65 Bno 
a — HO il freddo ha la virtù di at­
traversare tutti i corpi, senza eccet­
tuare le sostanze le meno conduttrici 
dei calorico, colla atassa facilità con cui 
nn raggio di luco attraversa il f«tro. 
Tutte le sostanze a (jui.ata temperatura 
diferrebbaro, per cosi dire, Irasparenli 
al freddo. Tutto il corpo del cane 
viene cosi ralTredilato nel modo più 
violento, senza ohe la sensibilità della 
pelle possa avvertire il pericolo, che 
avverrebbe senza dubbio dopo un po' 
di tempo, quando la vitalità sia rifluita 
completarteute dalla periferia al centro 
e dalle estremità al cuore. 

Ma i primi effetti immediati di que­
sto freddo mosti uoso agiscono favore-
vollBBOtesul nostro organismo, eoeitaDiio 
il sistema nervoso e la circolazione d«l 
sangue a risvegliando vigorosa la vita­
lità che ai manifesta sotto ìa forma di 
una portentosa fame. 

Dopo i suoi cani, l'eroico scienziato 
ha voluto disc-ndere egli stesso a pro­
vate il supplizio di Satana in quella 
bolgia gelata, e quattro minuti dopo la 
fame cominciava già a farsi sentire in 
modo che Piotei, il quale da multi anni 
era dispeptico e non poteva più con­
cepire ohe casa fos9j l'appetito, si trovò 
costretto a correre più che in fretta a 
saziare « l'ingorda brama » ad una ea­
vola ben fornita. 

Dopo otto esperienza di 8-10 minuti 
ciascuna, la dispepsia cronica era spa­
rita oompìetam. nte e l'inappetenza o-
stinata si cambiò in un appettito for­
midabile. 

Ai modici ora lo studiare questo fe­
nomeno B trarne profitto. 

CALEiqOSCOFiO 
Cron&ehe frìatanf». 
Gesuaio (i33.) ' Muore !Q Udioo oe! cotirento 

ài San PraacMco, in, età dì 45 aani, il Padre 
Odorieo ds Vììluaotrth sht ta poi beatiSoató. 
VÌBggìb p^r tedici anoi noU'Aila predicaodo il 
7«ogeIo. : 

X 
Un ponsiaro «1 giorno. 
La p3Miojje sopra Vm'ma deìVaoioo h come 

la ruggine «opra l'acciaio braDÌto, la qaala im-
pediice che vi ai rifiuta amcera Vimmagioe delle 

OogafcioBi atilt. 
Por reod^re tenera la carile anche h pia co* 

fMces, bMta oggiuogera, quaDcIo à «tata ictìia-
mata e bólle taamUtìosaaiQate, dua ' ouccbiaiatd 
d'aCi^aavìte pAragm meuo oUilograDitòa di car»a 
X>a earnef per coriacea che t\%, diveota tenera 
idi'istaiite, l e a u riteaera il minimo guito d'aC* 
qoftYite. 

. y. . . . - • • 

La sfinge. Moaoverbo. 

• E T i V B E , 
Spiogit^one del mònoverbo prac^deote. 

SUPERO (4w per o) 

V' X 
Poe flpire. 
La bnonà amica, 
— Tool Tool 
— Chi è l 
— Aprite. 
— A quest'ora! Kon lo penaate nemmeno» 

Ho.già buttato • «alla .polirono il mia, boetp.or-, 
Datò di iaeta towa^ e mi tono gìft lavata una. calia 
di «età Dflra.: 

'— Ma lasciatemi entrare 1 
— ImpertinontB I * 
— V( «doro ? 

— Vorrei propeio va f̂iM che qaalonno non 
mi anuu)«el 

— lo morirò per voi. 
— Vivete, morite, 0')8a m'importa? 
— Sono giÒTana,,,. 
— E ingenuo. AodatfiTene. 
- - Sono ricco.,.. 
— E venetip. Andate ^a^ bo detto I 
—' Sono ì'amantè dèlta voatra amica Giemen' 

t i n a ! "\ - . • ; • • • . • . 

— Eh, perchè non me lo' avete detto prima f 
— die* ella aprendo la porta.... 

Penna e l^orhicù 

Il Nevri>ì combatte remicràoia. 

OJiquàfldilàdelJH^i) 
D a S a n d a n l e l é atìhiamo rice­

vuto:» una inleressante corrispondenza, 
ohe dobbiatnOifimàndare a domani, per 
ragioni di spazio. 

Consiglio comwnal«i di Cl-
Vldpile.ryult iajOi dello scorso anno 
quel:Consiglio, tenne una,seduta stra­
ordinaria, nella quale: approvò il 
conto coDsuntivp 1893; rispose atl al: 
cune flss9rya«ioni fatte dalla Giunta prò-
vinoisle amministrativa, ip merito , al 
bilancio preventivo !895r e deliberò 
alcuni storni di fondi, : 

L a d f s f n v o K u r a d i u n a l a ­
d r a . Rosina Pégoraro, di 24 anni, del 
Friuli, abitante a S. Zaccaria 4841 a 
Venezia, riceveva sabato mattina alle 

undici la visita di una sua compaesana 
certa M. F, maritata ad un barcaiuolo 
abitante in Campò Due Puzzi, La P . 
ohieiB, alla Pegoi'ard se avesse una c&» 
mera da affittare avendo dectsbdi slog-
giara dairabltajtioiip, Poi di distìorsó iti 
dijcorab le offri iff vendita liti: mani­
cotto di pelo bianco' per'lire tra, ed ag­
giunse che più tardi le avrebbe portato 
un abito da donna. La Pégoraro però 
rifiutò tutto, e l'altra se ne andò. 

Pochi minuti dopo la sua usciti, una 
sorella della Rosina, certa Anìabiia, le 
chiose so avosss consegnata l«i alla I'. 
la caldaia di ramo, peruhà gliala aveva 
vista sotto lo scialle, mentre sa ne an­
dava dalla casa. 

La Pegpraro cascò dallo nuvole, e 
mandò subiti) suo fratello e la sorella 
stessa dalla cara amica per riavere la 
caldaia, ina la Caldaia non fece ritorno. 

La derubata deounciò la cosa all'uf­
ficio di P. S, del Sestiere, che indaga. 

L u s e v e r u , d gennaio. 
Un minaccioso assembramento 

di popolo contro il Sefjreta^ 
rio comunale — Quattrocento 
persone tentano d'invadere a ' 
forza il Municipio. 
Ieri questa Consiglio comunale si è 

radunato per daliberaca sulla rinuncia 
olle come vi scrissi giorni fa ebbe a 
presentare il Segretario sig. T>s\ .Madico 
Pietro. 

La popolazions. insospettita per alcune 
voci corso in paese, ohe il Consiglio 
prendesse un provvertimanto non con­
forma al suo desiderio, ritornò come già 
alla scorsa seduta a portarsi minacciosa 
nei pressi del Muuioipin, pronta a com­
mettere disordini, qualora i rappresen­
tanti non si fossero detsisi a prendere 
una buona volta una decisione ohe po­
nesse termine alla già troppo lunga 
questione del Segretario. 

Ben cinque carabinieri comandati dal 
brigadiere della stazione di Tarosuto, si 
trovavano sui luogo, ma la biro pre­
senza non valse a calmare gli animi 
inaspriti di questi paesani. 

Durante la seduta, alla quale assisteva 
il (Commissario prefettizio .-iignor Muli-
naria Luigi, circa quattrocento persona 
tentaroutj d'invadere a tutta forza il Mu­
nicipio, ed i carabinieri ebbero il loro 
bel dà fare ad impedire che fossero 
compioti degli eccessi, Vi fu un mo­
mento dì vera trepidazione allorché 
terminata la seduta, i consiglieri focerp 
por uscire dal Municipio. Con minaccio 
e urli da parte dei dimostranti furono 
costretti a ritornare indietro, e solo al­
lorquando Il Sindaco ebbe a rilasciare 
un certificato ciiraprpvante l'esito della 
seduta, in cui fu accettata ad unanimità 
la rinuncia del Segretario, poterono 
lasciare 1' ufficio. Dopo di, che la popo­
lazione si calmò, 0 per dir meglio si 
abbandonò a dimostrazioni di contento. 

Chiunque si fosse trovato sul luogo, 
avrebbe dovuto iinpreàsiuuarsi di quanto 
successe quest'oggi. Se non si ebbero a 
lamentare disordini nel ^em termine 
dBlla.parola, tutto va attribuito al Com­
missario signor Muliuaris, ohe più volte 
si intromise tra la folla e con le buone 
maniere riuscì più volte ad ottenere nn 
po' di calma.'Anche il bravo brigadiere 
dei carabinieri si diportò in modo degno 
della divìsa che veste. 

Ora ohe vi scrivo, in paese si sta 
organizzando una dimnstrazione di sim­
patia all'indirizzo del .signor Mulinaris, 
che tanto si occupò della questione dal 
Segretario, e ohe contribuì al ritorno 
della tranquillità in questo d sgraziato 

. B. 

P e c e ^ S O . Ci scrivono da Gividale, 
6 gennaio. 

« Questa notte in sulle quattro mo­
riva de Nordis nob. Giuseppe fu Mas­
similiano, in età ancora buona, se era 
nato nel maggio del 1827, e se i suoi 
vècchi morirono oltre ottuagenari, 

11 de Nordis non era udnao colto, ma 
dotato di buon sanso, e sebbene talvolta 
facesse sentire il suo carattere un po' 
autocratico, in fondo era di animo buono. 

Fu Ciinsiglisre comunale e membro 
della Giunta Municipale per oltre tren-
t'anni, ed ebbe talora parole fraucns e 
reciso contro colieghi e dipandenii. 

Era conósciuto in Provincia e fuori 
quale cacciatora distinto ed appassionato, 
e più che dilettante di cavalli. La sua 
compagnia: era piacevole e ricercata. A 
tutti dispiacerà la perdita del Conte 
Bappo, come io si chiamava, 

LHSoia parenti ed amici inconsolabili, 
e che non lo dimenticheranno». 

U n a g u a r d i a d i O n a n z a c l i e 
V e n d e s l o r n a l i . Sabato verso le 
tré poro, in piazza S. Marco a Venezia, 
una guardia doganale, armata di cara­
bina e con la daga sguainata, percor­
reva le Proouratia gridando : Za Qaz-
zelta, VAdrialieo, chi li compera. 

Era in sfato ,di esaltazione e la ganta 
fuggiva temendo qualche accesso. 

I 'signori Luigi Bressan, agente di 
oammercio, a Patrizio Coen impiegato. 

al telefono, coadiuvali dal sotto capo 
torpediniere Giuseppe BortoJozzi e dal 
musicante di marina Alfredo Zanon, af­
ferrarono la guardia, la disarmarono, a 
racooóoipaguarono all'ufficio Hi P. S. di 
S. Marco, dove venne rinchiusa in ca­
mera di sicurezza. 

La guardia è cerio Domenico Prevo-
del, di Giuseppe, nàto a Prata di Por­
denone nel 1868, 

lìalla brigata di Chioggìa era stato 
trasferito a qu.lla della marittima di 
Venezia, e appunto sabato il ^ravcàeì 
era giunto in quella città. 

Pare che durante il viaggio abbia 
troppo sagriliiJato a IJaoco, e commesso 
poi qunlle stranezze. 

l i n a OfiernaiioMe «Il a i t o c i i i -
r w r g i a venne lVlio.eiui?iiti! eseguita 
ì'ultinui giorno ddlo scors> anno. nel­
l'Ospedale civile di Olvidale, dall'egre­
gio dottor kulmili Sarìogo con l'assi-, 
stenza dei dott. Fauna e Dorigo. 

Trattasi di un taglio cesareo ottima­
mente riuscito, e ohe prova lo studio 
e l'amore die l'ogregio dott. .Sartogo 
pone nsU'esercizio della sua professione. 
Tanto la madre che il neonato stanno 
bene. 

L'istSstt donna, che è di Porgessimo, 
frazione di quel Comune, venne pure 
salvata Io scorso anno dal medesimo 
dott. Sartogo mediante un'altra diffl-
cilissima operazione ostetrica, cioè l'em­
briotomia. 

At*te . Scrivono da Sanilo: 
« Da qualche tempo si trova fra noi 

il signor Knrioo Nono, fratello ai due 
valenti e noti artisti veneziani, il quale 
con vivKssimo amore sì è dato all'arte, 
ottenendo fin d'ora brillanti successi. 

iNoto già comeacquarelllsta per le nu­
merose ed eleganti pergamene e per le 
bellis.sima riproduzioni degli affreschi 
della Loisgia dai Cavalieri di Treviso, ora 
si presanta e si afferma come scultore 
rivelando maggiormente quello spirito 
d'artista che dagli intelligenti era stato 
meritamente apprezzato. 

Di lui abbiamo veduto qualche busto 
in gesso, pregevole per perfetta rasso­
miglianza ad ottima fattura, e quanto 
prima avremo occasione di vedere qual­
che altra opera dì maggiore importanza 
della quale iu questi giorni gli fu data 
commissione p. 

B r u t t a O n e e c a t t i v o p r i n ­
c i p i o . A Gì-eiaoiia It'gidìo Douada rin­
casando ubbriaco nella nottH del 31 di­
cembre p,: p. cadde a riportò lesioni alla 
regione occipitale in seguito alle quali 
nella notte del 2 al 3,corrente cessava 
di vivere. 

— Nell'ultimo giorno dell'anno a Mor-
tegliano certo Elmanuele Purinani ve­
nuto per vecchi rancori a rissa con Gia­
como ed Antonio Colassi riportò due 
ferite al collo ed una al torace, prodotte 
con roncola e oalteilo, giudicate guari 
bili in giorni sedici I feritori furono, 
arrestati. 

— A Fagagna vanne arrestato il gior­
naliero Domenico Dettolo perchè la sera 
del lo oorrsnte inferse a Gin. Batta Pe-
cile nn colpo di roncola al naso ed alla 
faccia cagionandogli ferite giudicate gua­
ribili in giorni òtto, con sfregio perma­
nente. 

Comune di MortegUano 
A v v i s o d i C o n c o r s o . 

A tutto il giorno 31 corrente mese 
è aperto il concorso pel coiiferimanto 
della condotta medica e chirurgica in 
Morlegliano rimasta vacante in seguito 
a rinuncia del titolare. 

Lo stipendio annuo con la tenuta 
del cavallo, netto di ricchezza mobile 
e di L. 3000; delle quali L. 2700 per 
il servizio medico, e L, 300 quale uf­
ficiale sanitario, coll'obbligo alla cura 
gratuita alla generalità degli abitanti. 

La popolazione dell'intero Coinune.è 
di 4300 abitanti Lo stipendio verrà 
pagato in rate mensili postecipate, non­
ché percepirà centasinii 40 per ogni 
vaccinato con esito. 

Il Comune è in pianura avente tre 
frazioni con buonissime strade. 

Gli obblighi del medico sono stabiliti 
d i apposito capitolato ostnnsibile presso 
l'Ufficio Municipale al quale il nominato 
dovrà attenersi. 

La nomina avrà la durata dì prova 
per un triennio ed il noininato dovrà 
assumere il posto entro IO giorni dopo 
di aver ricevuto la partecipazione, e 
dovrà avere la sua sedn in MortegUano. 

Crii aspiranti dovranno produrre a 
quest'Ufficio Muaicipaìe le loro istanze 
cori'edata dai seguenti documenti: a) 
fede di nascita, b) certificato di citta­
dinanza italiaua, e) diploma di laurea e 
libera pratica in medicina, chirurgia ed 
ostetrica, é) certificato di sana costitu­
zione fisica, e) certificato di buona con­
dotta. 

Mottegliono, 3.gennaio 1896. 
IL SINDACO ff. 

A, Tafnburlini 

UDINE 
(l̂ a Città e li fommil) 
IWeve, neve o : neve. Sàbato 

Ila continuato a UavioàrS quasi tutto il 
giorni), meno qualche sosta; ieri ha 
nevicalo un po' ad intervalli; questa 
mattina ha cominciato di nuovo a venir 
giù fìtta e a grossi flocchi alle 5, e 
cosi contìnua mentre «He 10 scriviamo 
queste righe. 

Causa questo tempo, iar I' altro, ieri 
ed oggi, tutti i treni ferroviaiì giun­
sero più 0 tneno in ritardo. 

Del resto l'intemiierie é generale, 
e giungono notizie di nevicate straor­
dinaria in ogni parte d'Italia, carapr''sa 
il Mi"zz'>gioruo, a Itoma stessa, dove 
la neve è un avvenimento da segnarsi 
nelle cronache col carbone.,, del coloro 
della mede.sima. 

Anche all'uslero le nevicate abbon­
danti, i geli, le buferò, sono all'ordine 
del giorno.., e della notte. Ha nevicato 
per.^iuo in AlL'-na; fìgurarsr in Sviz 
z-ira, Prussia, Polonia, Etussia, ed altri 
paesi nordici ! 

In ooiiscgueiiza i giornali recano no­
tizie di disgrazia e inconvenienti innu-
luerevoi; Valanghe che schiacciano vil­
laggi interi, naufragi, morti por assido, 
ramento, cadute, treni bloccati, oomu-
nicaziuni ritardate o interrotto, eco. 

E pensare che fin l'altro giorno era 
un far torto a questa stagione chia­
mandola inverno! 

C o r s e s o s p e s e ? Gì viene rife­
rito questa manina ohe causa l'abbon­
dante neve c.uluta lungo la linea, ì 
treni della traravia Udine-Sandaniele 
sono sospesi. Abbiamo fatto ripetuta­
mente telefonare alla stazione dalle 10 
ll'2 alle 11 1|2, ma non venne risposto. 

Anche il servizio del tram cittadino 
è oggi sospeso. 

T r l l i u n n l e c i v i l e e p e n a l e 
d i U d i n e . Unraaiii S corrente alle 
ote 11 avrà luogo l'Assemblea generala 
del Tribunale per l'inaugurazione del 
nuovo anno giuridico. 

Il discorso inaugurale sarà tenuto 
dall'aggiunto a/la Procura àe\ Re, dott. 
Brisotto. 

I l C a m i l l o u m c i n l e . Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per oggi a 
lire 106.52. 

Il prezzo del cambio che appliche­
ranno le dogane nella settimana dal 7 
al 14 gennaio pep i daziati noti supe­
riori a lire 100 pagabile in biglietti è 
fissato in lire 106.60. 

D e c i m e . Par T esecuzione' della 
legge sulla abolizione della Decime, in 
seguito a invito della presidenza del­
l'Associazione agraria friulana, si radu­
narono sabato p.p., gli avvocati oavalier 
Biasutti, cav. Ciconi, dote. Platea, dottor 
Caratti, il reverendo parroco,di Villotta, 
il senatore Peoils. 

Dopo la nomina del Presidente e del 
Vicepresidente, si discusse a lungo sui 
modi di prendere cognizione dello stato 
delle Decime nei: vari punti della Pro­
vincia, nell'ìnteuto di ottenere l'asso­
ciazione degl'interessati per una difesa 
legale cumulativa. 

Fu stabilito di scrìvere a parroci e 
sindaci, e a varie persone, per avere 
lumi e notizie, e sì fa pubblico appello 
a tutti gli interessati di voler fornire 
dati ed aiuti , rivòlgendosi diretta­
mente al Comitato presso l'Associazione 
agraria friulana. 

C i l a c i n t o C i a l i ì n a . Questa mat­
tina abbiamo potuto rivedere finalmente 
i caratteri: del carissimo amico, resti-; 
tuito alla salute, all'arte, all-'afi'atto gran­
dissimo degli amici. Egli scrive al no­
stro Direttore :: : 
. «..., Abbiti un bacio da un reduce.... 

dall'altro mondo, colla speranza di ve­
derti verso i primi di febbraio, quando 
mi recherò a Trieste. Intanto mi tocca 
consumare qui la lunga e noios.i. con­
valescenza, e forse per due settimane 
a San Kemo ». 

I d e p o s i t i d i f t a m m i r e r i . Per 
le facilitazioni concesse ai fnbbncanti 
di fiammiferi dagli articoli 7, 8 dalle' 
istruzioni provvisoria 21 dicembre 1894, 
resta prorogato di giorni 28 il termine 
di quaranta giorni stabilito dall'articolo 
22 comma quinto del R. Decreto : 10 
corrente n, 532, per porre ogni depo­
sito di fiainmiferi nelle condizioni pre­
scritte dall'art. 21 del citato decreto, 

Società operaia generale. 
lì Oiiasiglii} deìih Società operaia è con­
vocato per domani a sera alla ore 8 
e un quarto per discutere e deliberare 
sopra una mozione relativa alla federa­
zione delle Società operaia di mutilò 
soccorso del Friuli. 

P r o c e s s o V o i p e - D r l u s s l . Que­
sto processo cominciata a svolgersi presso 
il nostro Tribunale.giovedì 10 corr. 

I tastimoui citati dal querelante onnira. 
Volpe sono 17; quelli del querelato 
Driussi sono 42, 

A proposito della Fiera vini e 
della Esposizione agricola ge­
nerale in Udine nel Ì89S'. 
.Approfitto della cortesia delì'égi'sgio 

Direttore del Friuli, ohe ha aperto là 
discussione su questo importante argo­
mento, per dire anch'io la mia opinione 
in merito alla progettata Esposiziotìe -
Fiera. 

Innanzi tutto plaudo di cuora alla 
bella iniziativa, che dimostra coma il 
J?piulì abbia progredito e sèguiti a pro­
gredire, tenendo desta l'emulazione tra ' ' 
gli agricoltori. La massima dì tonare 
Un'Esposizione agraria nel capoluogo 
della Provincia, non può a meno di 
trovare appoggio e d' incontrare la ge­
nerali simpatie. * 

L'unica obbiezione che si va facendo 
da tutte le parti, si è che sarebbe troppo 
prematuro bandire un'Esposizione agra­
ria nel corrente anno, con pochi mesi 
di preavviso. 

Come volata che i concorrenti pos­
sano arrivare a prepararsi in tempo a 
figurar bene? 

Le Esposizioni, siano pure di carat­
tere agrario, non si improvvisano. 

Anche per la. Fiera vini. Cannata è 
corsa poco favorevole, poiché se ta qua­
lità fu ottima, allreltaoto non può dirsi 
della quantità, ohe anzi il raccolto nella. 0 1 
nostra Provincia può considerarsi scarso h 
addirittura. In conseguenza di ciò vi Tu 
attiva ricerca dei vini nostrani, pagati'' 
a prezzo elevato, e molti dei nostri 
possidenti hanno venduto la migliori 
partite. Ci troveremmo, quindi nell'agosto, 
epoca in cui dovrabb'e tenersi là Fiera, 
con rimanenze esigue, e Ben pochi espo­
sitori sarebbero in grado di mandare 
campioni di reali partita di qualche 
importanza esistenti in oantiua.. 

Non sarebbe certo consigliabile-di 
fare una Fiera di vini appunto nell'anno 
in cui manca ti vino f 

Se quesf anno si vuol dare speciale 
importanza alla Fiora di San Lorenzo, 
.sì cerchi (jualche altri) mezzo per ri­
darle la sua fama tradizionale, sia, rior­
ganizzando il programma delle corse dei 
cavalli, sia con la messa in scena di 
un' Opera che possa chiamare in citià 
parecchi forestieri; rna par carità non 
compromettiamo il buon nome oha noi 
friulani ci.siamo giustamante acquistato 
io fatto d'agricoltura, col precipitare una 
Esposizione, la quale, se organizzata con 
calma e bandita in tempo, potrebbe ar­
recar vantaggio non lieve alla nostra , , 
agricoltura. 

Nessuno' ci corre dietro; e l'ottima 
idaà sorta in mezzo agli egregi, rappre-
sentami deirAssooìazìone agrari» friu-, 
lana, potrebbe trovare utile e pratica 
attuazione nell'anno venturo. , 

Anzi colgo la palla al balzo, e facen­
domi interpreta dt'l desidesip della mag­
gioranza degli agricoltori di questi paesi, 
mi auguro che lo spettabile Comitato 
chiamato dalJ'Associazions agraria a pro­
nunciarsi sulla progettati^ Fiera vini,ed 
Esposizione agricola prp.yinoialé, nel!' in­
teresse della nostra agricoltura e conia 
coscianità di tener 'a l ta la bandiera del 
progresso agricolo friulano, vprrà sen­
z'altro rimettere la cosa al venturo anno 
1896, e far fin d'ora passare tra i nostri 
agricoltori la parola d'ordinp, 

Estete parati! ' 
Un agricBHofè' della'Bissai 

R u o l o d e l i e c à u s e p e n a l i da 
trattami nella prima quindicina dì gen­
naio ISft'J presso il nostro Tribunale : 
- Mercoledì 9 —, Sabutig,' Andrea, ap­
propriazione indebita, tlif. 'Taraburlini — 
Znriatti Giuseppe, violazione vigilanza, 
dif, id, — Sporanì Alberto, appropria­
zione indebita dif, id. —-, Fattor Angelo, 
ingiui-ie, dif,; Bro3ad9la (applljo)!— Pit­
tisi Doratìiìéo; furto.ì'dff; paioli (id.) — 
Cisìlino ìLuigii e 0., ésèrcizw arbitrario, 
dif. tàmburiini (id.)- ' * ' * ' - - ' • 

Giovedì io. -'—• Driussi Ilario, appro-
priazìnns indebita a diffamazione, dif. 
Lavi. 

Sabato 18. — Colautti Anna e C , 
furto, dif. Fernglio — Olàpiz Leonardo, 
furto, dif. id, — Di Pàulì Luigi; rapina, 
dif, id, — Mongiat-Gottardo, renitènza 
leva, dif, id, — Agosto Pietro, id, id, 
— Angeli» Luigi, id. id. 

Lunedi 14.— Codromaz Teresa, vio­
lazione vigilanza, dif. Colombaliti — On-
garo Giovanni, truffa, dif. Id; '— Fo-
sChìan Giorgio, furto, dif id. ^-Cd"-' 
mandi Eugenio, truffa, dif. id: 
: Marledi'lB. -^ Vuanini "piatrò, rii'alì-

trattamanti, dif, Oaisutti-i-'C^ppàrO 0 . 
Batta, appropriazione, dif; •id; ̂ S ' Gal­
lino Gio. Batta, renitenza ièvàv dif, id.; 
Madotto Odorino, id. id. -i^ 'Min Santài 

: idi id. — Poletto Pietro, id,,'-rd. : 

;' Società' V|étĵ rtt;«»i,e,'IÌeducÌ. 
Nella luttuosa cìronstahza della, monta, 
,de| socio onoràrio di, questa , Spcietà, 
signor cav. Pietro Eaimoti.do :FerugÌ,i(> 
di Feletto Umberto, la famigliai vapsò,», 
quésto Sodalizio lirn 100 perchè vengani), 
elargite a soci vecchi a, disagiati. 

La Presidenza' porge, anoipe dei soc,i, 
tutti, i pili sentiti ringraziamenti. [ 

' ' ' La fyèstàenm,, ,• 



IL FRIULI 

I l A r t o r u a l e ' Uà g io rna le non e 
ohe OD foglio di c a r i a sopor to dì ca­
rà t t e r i di s t a m p a ; può d u r a r e un gjoruo 
e la sua esaere aon pesa ohs poCoT mil­
l i g r a m m i . 

Costa un soldo, e u n a T o i t a j l è t t d à 
des i inato agli usi piiìvili o volgari della 
v i t a ; è una quant i t à di mater ia ÌB à p ; 
pa ren ja t r a scurab i l e ; ma ahiinà quan t i 
fBBomeni aon celati in quelle pag ine 

• della vita di uu popolo ; ma ah imè 4 » a n l * 
forze nascoste in quel l 'ombra del pen­
siero di una naz ione! 

Anche una goccia di sangue è mate ­
ria oho aassnno considera, e che U/j'àl-
t r a goccia di acqua lava e spazila v ia ; 
ì n o h e un 'ora della vita né si misura 
né si pesa, e si disperde appena nata 
nell 'oceano del t e m p o ; aia la vita è 
fat ta di goocie dì sangue , e la s tor ia 
é fat ta di o re ohe si sommano a secoli 
anche quando il nost ro occhio non le 
na raa ra sul q u a d r a n t e dell 'orologio. 

Fa t e , di grazia , l ' anal is i di una goc­
cia ili s angue , a istologia, anatomia , ch i ­
mica, ot t ica, fisiologia, bas te ranno a p ­
pena ad abbozzare i mondi InHnitì chiusi 
nel m a r e di questi a tomi porporini . 

Anal izza te un' ora di tempo, e filo­
sofi 9 fisici e astronomi e teologi sude­
r a n n o davant i ai problemi intr icati a 
innumerevol i che quei sessanta palpiti 
r inchiudono nell 'orizzonte di quel tempo 
minuscolo. 

Cosi è del g iornale . Pag ina della vi ta 
sociale e in te l l e t tua le di uu popolo, goc­
ciola di s angue del l 'organismo di una 
nazione, minuto secondo nella s tor ia di 
un tempo, ma immagine fedele di tu t to 
Olà che l ' umana famiglia h a di a l to e 
di basso, di vergognoso e di subl ime, 
quel povero foglio, r i t rova to fra vent i 
secoli da un lontano nos t ra pronipote , 
r i farebbe la nos t ra s tor ia , come 1' osso 
dì: un an imale fussila ci rest i tuisce da­
vant i agl i occhi la v i ta de i nostri pre­
cu r so r i qua t e rna r i i o terziar i! . 

' Cas^e p o s t o l i diftmpav%tìXa, 
Riassimto d^lte operazioni a tu t to il mese 
di o t tobre 1 8 9 4 : 
Libre t t i r imast i in corso in fine del mese 

r^, p recedente . • N. 2 ,818,722 
Idem emessi nel mese di 

o t tobre » • 26 ,526 

V' . . ' - : N, 
Id^ es t in t i nel mese stesso < 

2,8tófiiS 
24,837 

^ ^: Kimaneoza N. 3 ,820 ,411 
Credito del-4ef,o3itanti in fine del , mese 
i precedente , ' L. 409,190,494.90 

Depositi del mesa di -, 
. ' o t t o b r e » 19,849,442.41 

' ; V L. 4 2 9 , 0 3 9 , 9 3 ^ 8 1 
R i m b . d e l mése stesso ì> 20 ,967 ,285 .92 

Rimanenza L 408,072,851.39 

T e a t r o S o é l à l e . Nella r iunione 
dei .8001 'palohettisti t eua ta sabato, venne 
appr(>vata la massima de l l ' ape r tu r a del 
t e a t r o nella prossima Quares ima con 
spet tacolo d 'Opéti iv l'asciata alla presi-
danza la. scelta dello spa r t i to , i o degli 
«parti t i , secondo le proposte p resen ta ta 
da varia imprese, come già pubbl icammo. 

CARNOVALE. 
T e a t r o N a z i o n a l e , Abbastanza 

bene r i e sc i , l a p r i m a veglia della scorsa 
not te ad oijttt 'dell ' i inperversare del tempo. 

L'oreheslrajdel.Cottsorzio Fi larmonico, 
d i r e t t a dal maes t ro Verza , esegui eg re ­
g i a m e n t e i scelti ballabili del nuovo r e ­
per tor io . P iacquero . speo ia lmen te un 
jvai tzar ed u n a polka con var iaz ioni 
per ot tavino, d'effetto v e r a m e n t e pia­
cevole. 

11 R e s t a u r a n t , per bontà d i cibi e 
modicità dì prezzi, nulla lascia a de-

'S ìde ra re . 
> Le. danze, abbastanza an imate si 
p ro t rasse ro fino al le due del ma t t i no . 

; i j g a l a C e c c h i n i , Anche d a sior 
Checca vi fu abbastanza concorso di 
gen te , e p iacquero i nuovi ballabili. 

pJlEPIJTAaOHEPROTINCIALEDfOlira 

A-vvIeo d'asta 
ftd QQÌOO IDCBElfa 

In segui to a d autorizzazione impa r t i t a 
dalla deputazione provinciale , alle ore 
qua t tord ic i (due pom.) del g io rno di sa­
ba to ventisoi gennà io 1895 pressò 1'uf­
ficio della deputazione dinanzi ai p r e -
8identa_ della stessa o ad uu suo dele­
g a t o s i add iver rà a l l ' i n « a u t o per l ' a p ­
palto del lavoro, di o rd inar ia maou ten -
zione della s t r ada provinciale dei iomi-
i ia ta Cormonese che dal la por ta Zoru t t i 
di Cividale per Gagliano e Corno di R o -
sazzo met te al ponte in ternazionale sul 
J o d r i della complessiva estesa dì me t r i 
11905 (escluse le t raverse) , pel quinquen­
nio da 1 gennaio 1895 a 31 d icembre 
1899 . L ' a s t a s ' in tenderà ape r t a sui prezzi 
un i ta r i indicati nel capitolato d ' a p p a l t o , 
e pe r n o r m a degli aspi rant i si espone 
come da to d ' a s t a l 'appi^ossimaliva spesa 
a n n u a di l i re mil leset tecentosessautasei 

e et ut s 'mi c inquantauno (L, 1766.51.) 
\,'-.is .1 avrà luogo a te rmini dal d i -

sp,o»,:o dall ' ,ar l . . ,87 le t te ra a del v igente 
r8| /() ; im<)nltf ;àfo.JUt»hll i tÌgeneral*de)io 
Statò', che, cosi si e s p r i m e : 

« 'Moi l ian tè offerte segre te da prtì-
santttisì a l l ' a s t a o da farsi pe rven i re in 
piego sig'illàtt) a l l ' a u t o r i t à che pres iede 
a l l ' a s t a per. mezzo della posta ovvero 
consegnandolo personalmente o facen­
dolo consegnare a t u t t o il g iorno c h e 
precede quello d e l l ' a s t a . » 

Nelle offerte, estese so ca r i a filogra­
na ta d a L. 1.20, i concorrent i s i i ' a s t a 
dovranno ind ica re il ribasso pe rcen tua le 
col quale iutendouo assumere l ' appa l to . 

L ' appa l to sa rà definitivamente agg iu­
dicato , sedu ta s tan te , a favore del mi­
glior offerente la cui offerta abbia mi- • 
gliorato o a lmeno raggiunto iT prezzo ' 
indicato nel p resen te avviso, a l 'aggiu­
dicazione a v r à luogo anche nel caso di 
prMont.izioue di una sola offerta. 

Il de l ibera ta r io s ' in tenderà obbligato 
ad osservare ed eseguire tu t to ciò che 
è stabil i to nel Capitolato d 'appal to ohe 
trovasi ostensibile presso questa Depu­
tazione d u r a n t e l 'orar io . d'Ufficio nei 
giorni feriali . 

Gii asp i ran t i per essere ammessi a l ­
l 'asta dovranno al l 'a t to della medes ima : 

1. Esibire una r iosvuta rilasciata da l 
Ragioniere provinciale dalla quale r i ­
sult i il fatto deposito in te r ina le di l i r e 
oen to t t an ta a ga ranz i a dell 'offerta, o 
quan tomeno consegnare al la s taz ione 
appa l tan te il de t to importo insieme al la 
offerta. • 

2 . P r e s e n t a r e un. a t tes ta to de l l ' Inge­
g n e r e Capo provincia le o di un Inge­
gnere Civile vidimato da l l ' Ingegnere 
Capo provinciale, di data non a u i e r i o r e 
a mesi sei, e confermato dal P re fe t to o 
So t topre fe t tp , ohe assicuri che il con­
co r r en t e h& le cognizioni e la capac i tà 
necessarie per l 'eseguimento dei lavori 
di cui il presente avviso. 

L 'aggiudica ta r io dovrà d i ch ia ra re il 
luogo del proprio domicilio in Udine, 
ed a l l ' a t to della st ipulazione del con­
t ra t to , ohe segu i rà nel t e rmine di o t to 
giorni dalKi del ibera , dovrà a t i tolo di 
cauzione p resen ta re la d ichiaraz ione 
provvisoria di versamento in Cassa De­
positi e P res t i t i di una somma equiva­
lente ad una quin ta pa r t e de l l ' annuo 
eanoae d 'appal lo . 

LH spese t u t t e inerent i a l l ' appa l to , 
con t r a t to e quel le di registro sono a 
carico del de l ibera ta r io . 

Udine, 6 génDiio 1896. 

11 Pres iden te 
G. G R O P P L E R O 

U legrelario 
(?. (li Caporiacoo-

BOLLETTINO DELIO STATO CIVILE 
* Naieitt. 

<UI 30 dicembre 1391 al 6 genaiio 189S, 
. Nati viri muchi 12 femmiQ« 3 

• morii » l • — 
Biposti » — • — 

Totale N. 21 
Morti a dómicitie. 

GioacbÌDO Booi&aiDi fa Giacomo, d'anni 46, 
igrìeoltore — Aotooio Crajas (a Simoaej d'tam 
Si, poasideofo - Alfredo Gtemofle dì Oiolio, dj 
glorat 11 — Pantaia Kuiiaa di Pietro, di mesi 
4 — Una Do Campo di Ruggero, di mesi e -^ 
ValeQtioo QaaiQo, di gicmi & — Brmioia Bojattì 
di ^essaodro, d'aom 2 e mesi i — Rosa Ziili-
Couio fa Antonio, d'ansi 31, cjualjoga — An­
gelo POMO di Santa, d'anni l — OiovanDÌ Vfl-
neroa fa Osoaido, d'acni IO, agente di cambio — 
Baitiata Fereinòtti di Celestino, di mesi 1 — Ida 
Vicarìe di Doioenieo, d'anni l e mesi 3 - Qaido 
ZaDcili di Andrea, di giorni 11. 

Morti ttU'Otpitalf eitilo. 
Oioseppe Zoliani fo Franossco, d'anni 29, fa­

legname — Malia Scugoalti-Fansatti fa Giovanni, 
d'anni TS, contadina Matilde Feleaaon-Uatlner 
di Gìaaeppo, d'anni 26, cassiinga - ^ Luigi Si-
nicec fu Domenico, . 'anni 4 — Angelo Moratlo 
fu Gìov. Battista, d'anni 46, agricoltore — Santa 
Gozzo.Giuato fa DOI:TOQÌCO, d'anni 64, serva. 

Morii nella Casa di Ricovero, 
Teiesa Savia-Lnuigh fa Giov. Battista, d'anni 

811, Casalinga — Giuaappe Giuato fu Mattia, di 
anni 64, fornaio. 

Totale N. 21 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine 

Matrimoni. 
Olivo Z^azaaris, chiodaio, con Caterina Panciera, 

caaaiioga — Eugenio Oraettigb, magnalo, con 
Maria Vidoni, caaaiioga ~ Prancetoo Fabbro, 
forotcisio, con Boa» D 1 2otlo, casalinga — An­
tonio Zinehi, manovale, con Lucia Salvador, ae-
taìuola. 

Pubhlioaiioni di matrimonio. 
Angelo Zoratli, facchino, con Margherita Pe­

rotto, casalinga — Antonio RomaDelIi, concia-
palli, con Maria ZorKtnì, teaeitrice — Valentino 
Azuoutto, facchino, con Luigia Fattori, oasatmga 
—- Laigi Barbetti, tintore. Con Cateriaa Tooìntti, 
operaia — Luigi Del Gobbo, fabbro, eoa Dioniaia 
Linda, eootadina — Vioceoao Leonardo Peìtuot 
negoziante, con Angola Pereaaini, agiata — Ga­
briele Tnnìni, falegname, con Matilde Bauaro, 
caaaiioga — Pietro Todoni, muratore, con Maria 
CTomuxzi, sarta. 

A - » ^ I s o p e r o t m ita n b e n e v ­
o l o d e l b u o n s e n s o . In questa fine 
di secolo, sono direnato comuni, aaxi quasi di 
mèda tè frodi di dgol genere. Sebbene adi* 
maggliir parte di ette non ne venga a (offrire 
ohe la bona, iure i ben deplorevole che a 
queste si aggiungano etiche di<|uetlé rbidnoaia-
Simo per ìa salute, ejoi ì specifici propbsti da 
gènte di mala fede per ogni sorta di mtlsltis. 
Tra questi specidQi dobbiamo mettere in prinid 
rango ì cosidetti rimedi Miraeoloei me le go* 
noree, le blenorragie, i catarri aretriuii ecc. e 
che vediamo contianamenlo a grandi caratteri 
nelle q^oerte pagine dei giornali. Ora la penosa 
di senno non deve por il suo beoe lasciarsi in­
gannerò dalle parolone, ma bona) scegliete i 
pretarali di , chi piiò darò aaggiot garanzia 
tanto morale che adenUDca. In tal caso chi 
pad darne maggiori del ,¥aiiolim'di fioma? 
Egli conta già cinquant'anni di esercizio e le 
sue apecialitfi hanno una fama mondiale ot­
tonata con la miglior garanzia che posta darsi, 
ossia con 14 medaglie goveroatire e dello mi-
jiliori 09 oililodi. 11 do». 0 . Mazzolini diBoma 
inyanlò già da trenta anni, una tintura concen­
trala al malico, cho per il metodo di prepara­
zione suo apocisle ha il grande beneiìcio di 
guarire in pochissimo tempo le blenorrajie, go-
Dotree, eco. senza cagìooare mai il meoomo ri-
Blringimonto uretrale. Ogni bottiglia costa lire 
3 od ò confezionala ed avvolta nell' opuscolo a 
carta gialla filograoa come la sua celebre Pari-
glini. 

Deposito unico in Udine presao la farmacia 
di G. ComesBatti — Venezia farmacia Boiner 
alla Croca di Malta, farmacia Reale ^bimpiVoii 
-^ Belluno farmacia Porceìlini — Trieste fcr-
macia i'remiim', farmacia Peronili. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale delia Stazione — (Telefono N. 10) 

SpedizioQi -— Commissiooi 
Operazioni di Dogaoa 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
A n t r a c i t e — Legna da a rde re , 

t r a spor to 

Bollettino della Borsa 
I l D i p , 7 gennaio Ì89S. 

Coke 
Ufficio revis ione tasse dì 

r accomanda to dal la Camera di Oomm'eroio 
di Udine . 

Agenzia della T r a m v i a a vapore Udine-
San Daniele . 

Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle ichenberg » J o h a n n i s b r o n n e n » , 

Osservazioni matsorolagiclie 
Stazioue di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

[tal, 6 •/, coUtanti 
• • -^ tlna m-is, . . 

iJìibligmioi)! Atto JEc-lei. 5 '/, 
« b l s l i c u z l o i i t 

ferrovie meridionali 
• 3 >li Italiana 

fondiaria Bann d'Italia 4 'U < 
• * ' / , , 

> 6 'In Banco di Napoli 
fu, Udiao-Pont. 
fondo Cassa Risp, Milano B'/« 
Prestito Provisòia di Udine 

J x l o s s l 
B^ca d'Italia . . . . . . . . 

. di Odino 
• Popolare Frialaoa, , 
• Cooperativa Udineas 

Ootonidoio U d i n e s e . . . . . 
• Tanalo 

Società Tramwia di itdine . 
' ferr. Meridionali 
• . Mediterraneo 

l!ai>al>l e r a l a l e 
arancia sheqnà 
Germ&Qia r 
Londra • 
Aoatria e Baneooote . , • 
Corone • 
Napoleoni 

D K I n i l d l s p a é e i 
Cbiaram Parij^ea ooopoM . . 

Tendenza buona 

Kgan. 
90.6(1 
90.tO 

*7il.— 
.484 . -
493.— 
4(K).— 
4S» . -
6 0 6 . -
1 0 2 . -

• > 5 l » . -
112.-
11«. -
3 » . -

llOfl.— 
2 2 0 . -

70— 
810. 
481. 

87.05 

7 geo. 
9'..— 
91.i;5 
99../, 

272.— 
4 8 4 . -
490.— 
400.— 
4 3 0 . -
6 0 6 . -
102 — 

7 6 6 . -
U 2 . _ 
us.-
8 » . -

UDO.— 
220.— 

7o ; -
«63.— 
4 ? 3 . -

106.45 106.60 
131.55 181.90 
16.34 28.70 

2 1 6 . - 216.'/, 
los— 108,— 
21.27 21.83 

ANTONIO ANGELI, getdato rdaponiftblU. 

(nùoima — 1.8 
?emperfttarft minima aU'aperto — 2.0 
fem^ probaòiU)'' 
Venti freschi iatorno pooeQte — Gieto oipdrto 

— pìovoio, nevoso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. JUATTIXO 

Ressmann richiamato 
e forse anclie Blllot 

Roma 6 — L'ambasciatore 
italiaao a Parigi Ressmann fu 
richiamato. Egli ha consegnate 
le carte al primo segretario 
d'ambasciala conte Gallina e 
partirà appena avrà sbrigato 
Je più urgenti faccende, 

Roma 6 — Corre voce che 
r ambasciatore francese a Ro­
ma, Billot, verrà richiamato a 
Parigi. 

Scambio di prigionieri 
fra Italia e Francia 

Parigi 6 — Il Figaro chiede 
che si scambi la liberazione 
del maggiore italiaao Palta, 
arrestato dai francesi, col ca­
pitano francese Romani con­
dannato per spionaggio dall'I-
talia. 

Chiama questo un atto ca­
valleresco, che, senza umiliare 
nessuna delle due parti, avreb­
be una grande importanza 
nel ravvicinamento dei due 
paesi. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
leria Dorta , in Mercatoveccii io, si t ro­
vano ogni se ra , al le o re 5 , i K r a p f e n 
caldi . 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
c u r a rioQstitueate, r i co r ra con fiducia 
al F e p f o P a g ^ I l a P l , c h e trovasi io 
t u t t e le fa rmacie . 

Eatrazlonl del regio Lotto 
avvenute il 5 gennaio 1895 

Venezia 58 61 45 3 34 
Bari 83 41 18 67 70 
Firenze 23 25 11 6 64 
Milano 59 84 25 49 81 
Napoli 32 38 49 68 15 
Palermo 66 19 37 85 54 
Roma 41 1 34 71 50 
Torino 1 33 12 60 10 

SOCiEIi§HlALl 
d! aùismzloti» mnias s ^aota SssS 

éontrp 1 danni d̂  Incendio 
Seda Soeiele in Toriao, Via Orfane, K. 6 

La SoBietà assicura le p ropr ie tà nW-
biliari e d itnmobiliari. 

Accorda fad/ i (azioni a i Corpi Aar t a ì ' 
Distrati, 

P e r la sua na tu r a di aMOoiazioae 
mu tua é«ia si mant iene es t ranea al ta 
speculazioBs. 

' I beiiéflc! sono r i se rva t i ag l i assicu­
rat i come r isparmi . 

La quo ta a n n u a di assiouraisione 9«-
sondo fissa, nessun u l te r iore contr ibuto 
si può riclJiedere agli assionrat i , a dev? 
pagars i in genna io . 

11 r i sarc imento dei danni l iquidati è 
pagato in t eg ra lmen te e subito. 

Le e n t r a t e sociali o rd inar ie sono ii 
o l t r e (jttattro Bulloni e ffleazo di Vite. ;:. 

Il fondo di r iserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive o l t r e le o rd ina r i e 
en t r a t e , sopera soi BilUonl e m9Z20 ài 
l ire. 

Risultato dall'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

ti- 718,041 E delle quali sono deslinaie 
ai Soci a Ululo di rispai^io, t'n ra-
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per de«o anno, li. 255,352.10 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 462,692.01. 

\JÌ9liÌ-*\È 

ALBERTO RAFFAELU 
CHiRUBSO-DENTISTA 

DELLE BOUCLE DI VIENNA 

yisitBewiilliflalleorBSallBn. 
Udine - Via Posoolle, 5 - Udine 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a s U o n e , madioo 
di S. M. I( fia, ed i s ignori cOmm. d u l g i 
C h i e r i c i , caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cava l ie r prof. P . V . D o n a t i , 
cav . dot i . C a c c l a l u p I , cav. prof. G . 
A f a ^ n a n l a c a v . d o t t . G . Q u l r l c o , in 
congrega , tu t t i di Ironia, ed in segui to 
s splendide r i su l tanze o t t e au t e , h a n n o 
addot ta to unan imi tà pe r 

TIFO OìflCO ED i « f f ! f l 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , l ienel la . Calcol i , A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolari , dispepsie, difficili digeslioni e 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al I V Congresso seient iSco in ­
ternazionale Prodot t i chimici ecc. , di 
Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. Ooiioes-
siooario per l ' I t a l ia A. V.^Raddo, Udine. 

Sì vende , in t u t t e le d roghe r i e e 
farmacie. 

Orario Ferroviario 
(Tedi avvito la <ioutk pagisa) 

CAFFÈ MALTO MEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ciitta 

Fratelli Dorta. 

PreiiataePriTilepta lairioa CaDjiì 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour —- U d i n e 

a l servizio d i Sua Maes tà U Be 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svar ia to 6 r icco assor t imento cappel l i 

d a uomo delle p r i m a r i e tabbriohe d ' I t a l i a 
ed es te re . Unico deposi tar io in Udine 
dei t an to r icerca t i cappelli della ce lebre 
Casa Tonliaoii e C. d i Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli flessibili di p r o ­
pr ia fabbricazione, da non temere con­
cor renza degl i a l l r i r ivendi tor i . S i fanno 
cappelli d 'ogni foggia e colore , sia p e r , 
uomo come per s ignora. . i 

T iene p u r e uno svar ia to ed esteso 
assor t imento di cappell i p e r s ignóra e 
s ignorina delle p r i m a H e modis te r ie i ta­
l iane ed e s t e re , é g r ande deposi to di 
o g g e t t i p e r gaairnizionì di cappelli . Onde 
«Bserè pìii puntua le al le ordinazioni di 
'modis ter ìa ha o ra a u m e n t a t o il personale . 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per o rnamen to Chiesa, sa lo t to 
a guarniz ioni cappelli, 

I Modicità nei prezni. 

Valori ast iourat i al 31 dicembre 1893 
con pol izzen. 164 ,896 l i . 3 , 4 8 7 , 2 6 2 , 5 7 1 - -

Quote a d es igere per 
il 1894 , . . . 3,802,423.10 

P roven t i dei fondi im- :, 
piegati . » ^ 5 , 0 0 0 . - -

Fondo di r iserva pel 
1 8 9 4 . . . . . . . . . , 6,661,146.81. 

Nel decennio 1884-93 si è io media-
r ipar t i to ai Soci in r i spà rmi a n n u a l i 
r i 1,10 per cento delle quota^pagate . : 

L'Agente Capo 

nTTOWSOAhA : 
Udina, P la tn del Duomo, 1 

Bottiglieria Ceria & Farina 
U d i n e — Monaioioochio—- U d i n e 

Tres-Wieux Cognac i; 
Bordeaux - H. Meynard cÉO,'»- BordeailX 

Maison fondeé en 1818. . .*.,• 

Prezzo alla bottiglia fc^'*. 
P e r casse di 12 bottiglie sconto con­

ven ien te . 

C. BURGHART - UDINI 
Rirapotto la Stajiooa fecroviiria 

Deposito con servizio a do­
micìlio di Garbons fossile di 
Trifali a pezzi. Garbane in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cucine economiche, : 

Il Carbóne in mattooèHe è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che pressò il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N- 8. 

SSBrunìtore istantaneo^i 
P per pulire . istantaneamente qua-
g Innque metallo, oro, atgenlo, pac-
>9 fong, bronzo, ottona ecc. Vendesi 
* d al preizo di Centesimi » 8 presso 
S l'UfScio Annunti del Giornale il 
C FRIULI, Udine Via della Preftt-

CQ tura nuin. 6. ,• 

^ Brunitore istantaneo^^ 

ISTANTANEA, .:J-iS'Ì| |i 
Senza bisogno d'pperai .- .e. .( icin| | | |p | l* 

fiiciUta si- pu^ ( u c i ^ a j e j i l p r o ^ ^ ^ - f e 

Ug'io. .—: y 8 ì ) 4 e » Ì S W M S « : J Ì f t ^ Ì ? l r • 
nìstraiipna ;a^ l / r r | | ; !^ |{*f 'a lJ^MÒ.-- - ^ 
4i>GeBt4-i80jla>ìfóógìia,"-.•-"•'-'-•'^ 

Tord-Tripe 
infallibile distrntt jre- dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
percbè non pericoloso per gli ani­
mali domestici «omB Ja pasta h s -
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 si pacco presso 1' Ufticio 
Annunzi del Kiornslo < Il Prinli >. 



IL F R I U L I 

ìM&àBWf" JtiiiLA 

Medica (li ìtiUttiO 
i S 9 8 ; i.i Con-
^«J-'O Medipfì di 

presso à'IgieiìB 
(Ji fl,-..!l-/a « « « ; 
B^l.os'Zinne Va-
ttcani tìi J^gni'i, 
1888; Vnivtf 
sale di Bnrcel-
tona « S S . 

(Spaoialo olio ili r i t r a i Birtalli) « fata ilfersale, preparali asili staSilirati pliranl-raSnjMtel MirBilla i Bsrlolli e C, ttilaiw, ?ia Paolo Frisi, 25, tì proprietà i 

•>nKnrt«-ri 
alle Espomioni 

Itìiernaiionaìe 
di Ctilonia Ì88S; 
Intemationaié di 
Edimbiirffà-i&O/ 
Vnivtfiul» ai 
BrutiseìUt,4S?9, 
coU'unico premio 
rilàsGiafò &m-%^-
cialità taediéìQftU 
i!l etpoate d» àA-
micì < farmac îati di 
tutto lo Nazioni., 

m. 

« l H * h U I ' < l l ! 4 » 

.*tci'«f«la 
||t^»uti:^y-ios>i'-
< ' n i l M l l l t ' / . i >slH> 

PITIECO^ I "OVOID,, 
r rmm$c0 le virlìi neoatltuoaU dì un purissimo oUo dì'fegato Ut i n e t - * . • • Par talari© leggere affezioni dell'apparato respiratorio, per le incipiflnti 
t l a n n t ì t u l i a p n d l n i ' i d o l i o f ìat i- i i ivi!nn ni>i>lnl1t n h u u t ìt itnnlattiiìa a l Ti d i n ^ S HIÌ Haan aì innn a n e t i f i i f f i aìia Pììi/ììn, i^i tbìlfSitrìJnn (riaorVatfi nrsf l 

i i i H i o e d l ' i p 

A ariiiìsiCe 
ItnATi'cdélrti**' 

< ' " t " r r i t« 

€ ì i i r u < * U i t à 

J,yi>J,H>l -/.y,» 

' < ^ a i i V 4 i i « * M i * ^ n % a 

0I.10 »f Pii:«fcTo ui UEuî nzxi» AI.I.A i;<%tu,v»î Y-\ 
Il Pitiecar r'mmscù le virlìi neoatltuoati dì un purissimo oUo dì'fegato Ut wet 

lazzo a guBlle ^ntìtubarcolari della Gatramina B«rtolH, cbe vi è coaltìiiula al 5 OiO. 
Ks3o ai usa in tutta lo slagioni, ò facilmente «ssìraHabìle» è iaaiCmtbitfl, «oa nauaeajui 
non è soltanto un modicEnafe, ma ansha «a fofta alimento. Il iUtiecofiè Ormsi'i 
impiegato da tutti i principali ms l̂ici* coi più ìunainpai vaataggi, jwr contbaltere * 
iti nmJattio o altorazioai qui contro notate. 

Il Pitiacor è uiato per riuforzara gii organismi 
dèliotì dello Bigoore delicato e deperite in seguito 
al parto od all'allattamento, par ridooare agli adulti, 
ai vecchi, le forze perduto per precesso malattie. 
Con̂  esso si combatte apecìalmento la ra<>hitide, ia 
Bctròfèla, la tubercolosi, ed è poi indicatissìmo come 
rióostìtuaote tanfo per' i ' • 

lt|*OfM*8lhÌ 
T -

' ' 4 ? A ' Ì Ì H ^ : % I r o t i l e ' p e r ffH * ^ ( » r i i T I . 
« .... Ho cnnstatato che il Pìtiscor è un ottimo e per" 

•fetiamenle foderalo rimodiò nei catarH bronchiali cro-
tticU sia liiiftp^tfcU sin finiomatici....' 
' UdiDc': 7 ottobre 1891. 

Cav. uff. dott. PBHNA^DO^?HANZOUm 
DoMote paro'ggiaio , 

di Medtcjua Opepatìva nella R. Univaraità di Padova 
Ciiirnrgo ed 08teti;ico Pritnario 

nell'Ospcfiale di Udine. 

• ... ffo avuto semprÉ col' 
Vuta del l^itiacor eUìmi ri-
suClatL $p^ialnisnte nell-
affetióTÌi 6r6»HH*^Ìm0n«t-Ì 
0 nei s&0geiti ict^fèloii...' 
Udine, Usett^mbi^ t ^ l . 

MAEZO'rriNrcay. d.PCarIo 
Medic<ì-Capo Wuairfpale. 

t!i«6iJUH«iiW CfeiHtiwÌ'"»rn7aceuil*;o 

Via Paolo Frisi, 21 I 

Par talune leggere affezioni dell'apparato respiratorio, per le incipienti atteraaiont 
•di esso, ai aono sostituiti alié Pillole di f^tramina (riservato per ì casi gravi, 
eroaici o ribtììli) gli • ovoìd " che sono bomboni medloati alla catratnina. Gì! 
• ovoìd'*» sono doUftati, gradevoli, o anche le signorino più î ifiìciU trovano ^he 
gli w ovoìd * Btìno un grande miglioramenio auiia vecciiio giuggiolo e auHe pasti^h'o. 

Ed iftfalli l'uso degli « ovoid • pennfitto di inìro-
dnrre Qe)l'orgaaÌ!im<) e di portare in contatto delle 
mucose irritate la prdziî Eta >• C^t^B^inai " mant^opndo 
rniusìone ^el succbìaro una profumata carat^e/ìa di 
zttccharo. Essi sono preziosi 'pél* gìgob're, orii^toii, 
inìlìtarìf artisti dì'canto, avvocati, maestri, fumatori, 
cielìBti, marinEù, Biwrt^nieQ,>yìa^iatóH, predicatori, 
ferrovieri, $ sono dl.tuia e^cai^ia pOTteuitoaa, nello 

lo caQi gravi, o crome!, o tr&gcurafE, o ri{»Ui di matattio della gol% ddi broncbu dei'] 
polmoni, e dell^ veacica, ai ricorra, mme giftappra,detto, a[ '̂aao^ deU^ ĵpilloî  dtÒMcai-
mina, che sono pii^ potenti. Badate che ì bambini, oltremodo golosi degfi •• ò^oid o, non I 
ne abnaino, poiché diceil proverbio che «il troppo storpia» e anche gli -ovoid- ae.l 
presi ib quantità eccessiva, pbason rdcaro disturbo^ Un adulto non ne'prenda mai piò' 
di mezza soatola at giorno* ' ^ ~ I 

Non traacttreremp mai .nessiuia fic^aaione per pieltere in, guardia il pubblico contro ì j 
chtì tanto la denominazione - Ovoict • oooje qaetla di' - Oatramina * sono brevettate e — "• 

iiTHay.'ioiit della 
C i i i i u e i lei l ' d * ! » » 

• i n o I ' Mi! I 11 I [ I 

falsificatori, fammentamlo _ _ _ __.,._ _,_.„ ,.,_. „ „ ^ „ , . _ 
fe a'noi soli riservato l'o^o, in baso alla Legge e aUé Sentenze della Corte d'A(ipol(o di f̂ alórm'o a '(Jena Óà'saazión^'j 
Unica dì Roma. <3'iin'̂ i p̂lî * preparazione.ebiamala abusivamenta dì « Catraminav' o colla ìàtte denomlaazlbai b r " ' " 
vettale dei nostri prodotti, è una mìstificassiOQs. 

Una scatola » Ovoid » L. i — Tre scattile, franche dì porto, L. 3 , da A. BERTELLI e G., ChÌinÌGÌ,Milano, via PaoloFrÌ8Ì,2 

P I L L DI C ATRA MIN A 
i MiBiftMiiiiiiale e antisettica ipeim a \m\m\ altro preparato fli giialiiiipe latifa e coiposizioie, GIG Teap lafiiiìato coiae preyeitivor durativo contro 

le alterazioni ^ majattie dell'apparata respiratorio, 
3'cioè'nello ianngiti, broachitì, polmoniti, noi 
catarri acuti e cronJóì, e r^Ue malattie della VQ-

i scica. Le Pillole di Catramjna aono dichiarato da , 
l migliJitft'dì-mìsdit^' IfScàcWaimó'tóiohè contro la iWf LtlEJ^ZA,,. TOSSI., CATARRI 

Jba "pillola di Catramioa ai trovano in tutte-lè' 
^rnoacia del mondo. Per PlDghiltorra o Cotooie 
inglesi «.volgerai ^lip Bc^tó(fj'^| Cpramin Com­
pany ^i^'^^r^wxi^&ì» dai aii<Qbri Witl^a^ fidwarda 
e Son, lS7j Cliieen Vfetorin'Street, lòiidón E.' "' w-

VO anni ili Niiecesso Hioudialf. 
Le Pillole di Catramina É\ v,e.i\dp!.ojp,gcatole gfapdi.da.L: '2.50, scatole inedie da L. ,1.,S0 e scatole pjficoletia l i re una in tutte le fapmacie.del mondo. 

METE DI!5EB1R BENE?? 
\t[\ : : s r r 

NEL 1720 

COHCEESIOMASl* 

M I U l N O 

(l'75 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valoi'e te-
rap litico 'e dietetico 'della .prezìppa. 
.tcqiisi di ."Vocerà Uiulir», eij oggi 
gli Sscienziati più noti ne continuaDo 
lo lodi con splendidi' attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Màn-
tegazza,'Sotiimola, Benedikt, Cantaiii, 

-«^1 Lóréta, De Giovanni, ecc., tale da di-
,,,atiJ chiararla ^"^^^ ^ i^'i, -,• 

tema di smentì ta La Reiiia W& h&m 8ail3ÌÉ; nfCuPtB tM»Aliiff#I, 

Il Ferro-China-Bisieri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso riaf^zaiidolo ; prima 
déi'pu'sti'eccita inira'bilniente l'appetito 

\Q la sua bontà ed il suo valore è di-
'fliostralo dalle innumerevoli iiniia/iooi 
;e falsificazioni poste io commercio, 
delle quali il pubblico dovrà beri 
•guardarsi. « « T I . A M O 

€ ] > H A H 1 & C ' K p t H < » V I < U t I < » 

Part^m. -Irrisi ;P<nf»ff 

M. X- 'T&'^' al n a a z u 
D. «6.05 

0 . 4.60 9.10 ., 0 , 6.26 
M.* 7.0S 10.14 ' 0 . 10 .» 
» , U.38 lé.15 D. li.20 
0 . 13.20 i8.ao M. 18.15 
0. H.ao 2S.4B P.**1T.31 
D. 20.18 23,05 0. 22.20 

ArriD 
. ua iBB 

7.4B 
lO.iS 
16,24 
18.56 
28.40 • 
21,40 

(fìQpeato treno ai ferma a PordaDone. 
(**) Parta da Pordanose. 

Bi oDiws A rouraBBA 
0 . B.55 9 . - . 

0 . lOÌO 13.44 
D.-av.OB 19.09 
0." 17.35 80*0 

ali rotiTtasi L uoia. 
0 . 6.30 9.2B 
D, .1^8 ,ilii6. 
0 . Ì4.39 17,06 
0 . lti,B5 19,40 = 
D. 16.37 30.0B 

D%'OI)WK 

0.nJ7.B7 
M. 13,14 
0 . 1736 
Cabmldeiue 

alo ora IO. 
Of 13.16. 

POatOQH. : D4 PUntOOK. V UDIK 
VJi7 M. 8.52 9.07 . 

15.45 0 , U.B2 15.37 
19,88 I M . 17,14 19,87 

— Da Portogroaro per Venwdft 
12 a 19.62 Oii Veneaia arrivo aPa 

OX UBAH8& i SPlUUaEBaO, DjiarM,Q!BTaiflo k CÌSABB* 
0 , 9.30 10,16 0 . 7.6Ó 8.4B 
M. 14.46 16,3ó M. 18.10 18.66 
0 . 19,15 2 0 . - 0 . 17.68 18.S6 

D i 'éDOTB ì. ciriaAc Di CtVtDALB A ODIUM 
M. ,'a.io li.41 0 , 7.10 7.88 
M, 9,10 9.41 , M. S.55 . 10.26 
IL 11,3U 12.01 M. 12.29 1 8 . ^ 
0, 15.40 • 16.07 0. 16.49 17.16 
M, 19.44 20.12 • 0 . 20.30 20,68 

DA DDIHE 
M. 2.66 
0 . 8.UI 
U. 16,42 
0 . n,BO 

k TBIBSie 
7.aO 

U.l» 
19.86 
20,47 

tOA TBieSTB 
O. 3,26 
0, 0.— 
0 , 16.40 
M, 17,45 

A OBI" 
11,07 
12.55 
19.66 
l'.80 

QBpOOpLLATBAl^VIA A VAPORE 
i^arta^fs Arrivi 
DA ÒDlBli A S. DAHIR1.K 
E.'A. 8,15 9.63 
R.A. 11.10 12.86 
K.A. 14,35 16.23, . 

I 'B.A. 17,30 19<U 

PfirlBmt Arritii 
A B. DAHIBLK A DDIB. 

7.20 K.A. 8.85 
l i .— S. T. 12.20 
13.40 a A, 16,1!0 
17.15 .8.T!.iS,9B 

ìmguore '> ; 
i vostr i r icc i non si scioglieranno più j 

Hpanolia coi forti ca l tu i dell ' .éststB s e 1 
farete uso eootanta dalla 

Rieeiolìna 
Yeraarricclattlce,. 

insuperabile 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Pi renza 

Bsguaado prima ì 
capelli colla Riccio-
Iimi, ed arricciandoli 
poi cogli appositi ar-
riceistor' spo tali in­
clusi nella sua scatola 
si ottieee una perfetta e .robnata arrÌ03Ìatnra 
Qieganie e nei più breve tempo possibile, mau-
leaendoìi u tatti per moìio lampo. 

L'immenso successo olienuio 
è una pfi?'anZ(ia,jiel SÌ^Q effetto. 

Ogni bottiglia k irt elegante ÈCàiòc'ctQcon an­
nessi dna arooqìaton; speciali', ed istroiìone rels-
UVB: trovasi vendibile in Udioapiesso i'iV^mi-
Eìstraaione del'Giomàla // Friuli) a JJ, d ; S O « 

CAHTEPIBTAPPEZZEBIE 
isiPreiatiStaiiiifiitlieililirsio 
Kappreseuianie in Udine e 

Provincia i) signor, i.ur^uieu 
d Orlaofli di «Jividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che. non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato» '«£Cmpî att*io ' dèi ^di-
segni più nuovi' e qualità di­
stinte, a prezzi della massima, 
conveniènza. " • 
, Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure-
relative, abbassamenti^ soffitti,'' 
a prezzi mitisMiai- ' 

Stanze complete da lire 10 a' 
lire 200. 

lUM E DIO C O N I HO LA T l S I . i 
,prepÉra»a,qnD,pf;pcB|fo fpjpja^? dal Prof. S a l y a i J p y e C ^ a i ^ ^ a l o , , . 

Approvato dai Consisto sumriot'e.dlSanità; prescrivo dui medici a lutti gli' 
individui afrstci_'diiykairQol'm,oraiigh,ìli, catarro poìmomare atutù e (ironico, ajfe- ' 
simi della firi^ge è d^Ua tr^heà '• • • 

VAnti-baeiUare, preparato a base di creosoto, baisamq (li^Jolù,. gl 'c | r i"i | , co-
daitta ed arseoiato 'di .««.lia. datato dì ^usto gradeveLsVJinpadisce ^subito i progressi 

'del male, ucc d(*ndo 1 bacillo di Koeh,'^'inoltre esso p^issi-^tj^eitutte Ijf J'/P^r^Sw^il'iyfi'*?* 
'ricostìtuf'nti, rinforzando'lo sto^oaVo" e'j)i-omaf,vei.do''l'ap'pStiU. IS'Toss*, la fetmre, 
,re8peltora'^lb'ne, i isi^dpri jnoitii:MÌ,.o libili gli altri sintomi dalla òoosoiiiirine, ino-

gporanó'sin 'ti'» prin^ pio '^r.^gsano ^pi^ameute eob l'dso regolnre lieWAnti-bacdlars.^ 
S ^ r r a x o „ i U A>s«ii b a t d g l i a c o n l a i f r u s t o n e / l t r e 4'. . ' 

fAggiung-odo U r o t per spese di posla'o d imb^llag^io^ si 'spedisco in tq^ti,] 
, il R ^ g p , ioeili-nte,p;ipco posJaje), • • .1 ' • ' •' 

.Deppaito 11) CAItERilO pre-so ij Prof. i j» l f> i> ta re ti*rataìa, Piscia Visita 
. Poveri, N. 5. . ' • • ' ' '^'' 

' Deposito in ( I d ' n e da flI'Ar<|lnf|<^^tl.,^l|'ruiieea(ca e e i a e a m o C o m e s i i a t t l . ' 

' , ' Signor Salpahrn Qanofato — Palermo. , [ 
Di quttlone aono preser-'vo con sacee?so il suo^ÀntU-aci|larè nei casi di tisi 

ineipieoti, n«il.'ì-,t((sse ija ijiQuop^a, D?Ì cifarri-polmoiiali" acuIS e oroniri, e'()o«so 
assicurìirl?i/tli i^erpe ricayato gitimi i|isuUati. in uà caso di Tubercolosi polmèii'ale^' 
avaiinta in è^ui^si^^era qgnstataiasia pre^teeza dei b-icilì di Koeh con •resame'batte-' 
r.os^dpii'o, ho visto SMiuparire i b'ACilU,dopo,l! uso dell'Antibacillare. f* _ ' • 

, Ritengo quindi, che il suo medieam"nto sia fra i preparati ,di . creosoto, il .piò. 
energiio e il più prefrrihile. ' >• • r ' .H:,Avt-tì nVi:tÌ^ 

Palarmi 13 luglio 1891. '' 
P r o f ,Ci t V M K P P G i t J A B t M O P E C O R A R O ' ' 

M^'|icOiprii^lirio deirOapedalaIdrico e libero docaota di patologia airUDÌveraitit di Palees^p» y^ 

U'UllU I W iltUMB'MTtW'gwtwi £ 

|^5a«aip»i,tj 

PiiGpDifiìitEGiiii 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes e l'Acqua 

di;(MoH 4i,Wglio e Gelsomino. La virtù' di quest'Acqua 
è .pfpprJQ.jléire più .notevoli. Essa' dà alla- tinta della 
carne quella morbidoita, e quel-, vellotpto che'pare DOB 
siano che dei più,bei.giproi,dell»gioventù e t», sparire 

i»»e«kiarfflise. Qualjpqne ?)g?iora (a qijale 1190 lo w s 
gelosa d.ell» purezza,ilei suo colorito, non potrà fare a 
Beno tielKfliiSqija di . Giglio e ,g|i,isóiiino i l , q w \ u s o jli-
vonta ormai generale. 

Prez!o:al!a bottìglia fc. « , ? .0 . 
Trovasi vendibile pressi rUmeio 'Anr^uojìdel.GiorD^le, 

iL FRICLl, Udine, via della Pi-efettnra n. '6.' 

.,1' 

Udtoe 1895 — Tip. Jl̂ rso Bardasso 
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